
AMICI DI BETANIA …. e non solo… 

 

Nove anni fa i nostri figli ci hanno detto che il Campo interparrocchiale Murialdo 

– Lesegno – Bardineto era sprovvisto di cuochi e ci hanno chiesto se potevamo 
andare  ad aiutare. 

All’inizio eravamo molto perplessi, ma poi ci siamo convinti e siamo partiti per 

questa nuova avventura che ci ha cambiato la vita. 

Con Suor Maria e Suor Laura abbiamo scoperto le varie sfaccettature 
dell’amore fatto di amicizia, affetto, premure, rispetto, dolore, sentimenti veri 

e limpidi che uniscono grandi e piccini in un vero clima di fraternità e da qui 

abbiamo conosciuto la comunità “Piccola Betania” e tutte le sorelle che ne 

fanno parte. 
A Betania Gesù ha manifestato proprio tutte queste sfaccettature e qui ha 

saputo unire, rendere amici, creare un clima di accoglienza, elevare i cuori. 

A Betania tutto questo era facilitato dal clima che si viveva in quella casa 

ospitale dove il perdono rigenerava, il lavoro era servizio e la preghiera “la 
parte migliore”. 

Per Don Stefano Ferreri, fondatore della “Piccola Betania” delle Figlie del Cuore 

Misericordioso di Gesù” l’impegno era quello di ricreare l’atmosfera evangelica 

di Betania puntando ad un apostolato concreto e mirato alle persone.  

Noi “Amici di Betania” siamo formalmente nati sabato 2 Luglio 2010, alla 
presenza del Vescovo Luciano Pacomio perché abbiamo sentito la necessità di 

collaborare insieme alle religiose della Piccola Betania, proprio come era nello 

spirito del fondatore. 

Scriveva Corrado Avagnina1: “I valori umani e spirituali che Don Stefano 
Ferreri intuì e scoprì dentro l’esperienza evangelica di Betania, in quel luogo di 

amicizia e fraternità con il Signore, sono ancora oggi riproposti come stile di 

vita dalla stessa “Piccola Betania”.  

Si tratta di una modalità di vivere il Vangelo che va anche al di là 
dell’appartenenza o meno ad una comunità religiosa.  

Noi Amici ci riuniamo presso l’Istituto delle Suore di Betania per pregare 

insieme, leggere la Parola di Dio e riflettere su di essa, condividere le 

esperienze, preparare incontri e attività rivolte soprattutto ai ragazzi e ai 

giovani, da quest’anno anche ala famiglie, cerchiamo di renderci disponibili alle 
necessità delle nostre parrocchie, “portando fuori” ciò che da questi incontri 

scaturisce. Con i giovani animatori, utilizzando le guide del Campo vocazionale, 

prepariamo i campi estivi e il vissuto  diventa un modello di vita da seguire e 

sviluppare durante tutto l’anno. I Pellegrinaggi ad Assisi (giugno 2010 e aprile 
2016 in occasiona del Giubileo della Misericordia) hanno permesso di scoprire 

che la misericordia di Dio è un dono ma anche un compito per noi cristiani. Ciò 

che ci è  stato donato da Gesù dobbiamo a nostra volta donarlo. A noi spetta 

vivere e testimoniare con la parola ma soprattutto con la vita, con le scelte che 
facciamo ogni giorno, in modo da poter edificare una Chiesa che sia segno e 

strumento della misericordia del Padre. 

Adriana e Roberto, amici di Betania 

 
 

                                                
1 Nel libro  “Missionario in Patria” 


